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  Alla cortese attenzione 

 

Signor Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 

 

Dott. Giuseppe Conte  

                                                                               Presidente del Consiglio dei Ministri 

 

Dott. Roberto Fico  

         Presidente della Camera dei Deputati  

 

         Dott.ssa Maria Elisabetta Alberti Casellati 

       Presidente del Senato della Repubblica 

 

Dott. Matteo Salvini 

Ministro degli Interni 

 

Dott.ssa Giulia Grillo 

Ministra della Salute 

                  

       Dott.  Alfonso Bonafede 

Ministro della Giustizia  

 

         Dott. Attilio Fontana 

Presidente Regione Lombardia 

  

Dott. Giulio Gallera  

Assessore al Welfare di Regione Lombardia  

        

e.p.c. 

Dott. Dott. Franco Milani 

 Dirigente Struttura Salute Mentale   

e penitenziaria e interventi socio sanitari 
 
 
Il Ministro Matteo Salvini intervenuto in più occasioni sul tema dei malati psichiatrici, da una 

lato può avere ascoltato il grido di dolore di tante famiglie lasciate sole a far fronte alla malattia 

del proprio congiunto, così infatti sono oggi ancora tante situazioni familiari, “abbandonate al 

loro destino” dall’altro ha però dato segno di ignorare completamente i cambiamenti positivi 

introdotti dalla legge 180, inglobata nella Legge 833/78 e dai successivi Progetti Obiettivo 

1994-96 e 1998-2000 che hanno portato alla chiusura dei manicomi, da lui definiti “luoghi di 

cura per i malati psichici”, mentre erano soltanto luoghi di negazione della dignità, della salute, 

delle vite e dei diritti delle persone, luoghi dove si consumavano dei veri crimini di pace, indegni 

di un paese civile. La chiusura di questi “luoghi di cura”, secondo il Ministro degli Interni, ignaro 
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dei dati di realtà, avrebbe a suo dire causato “una esplosione di aggressioni da parte di persone 

affette da disturbi mentali”.  

Se tuttavia la sua grande ambizione e priorità, come ha affermato, sarà di “curare chi è malato e 

garantire sanità d’eccellenza da Nord a Sud” ci trova in perfetta sintonia.  

Occorre però che si lasci informare in primis dalle persone con sofferenza mentale e dai loro 

familiari e da chi opera nel campo, gli operatori che se ne occupano con passione, competenza 

ed esperienza e chieda a loro i motivi per i quali la riforma operata dalle Leggi e dai Progetti 

Obiettivo citati ha lasciato ancora tante zone di incompletezza. L’applicazione della riforma è 

avvenuta nel territorio italiano a macchia di leopardo, con esiti, seppure ancora incompleti, po-

sitivi e promettenti in alcune regioni, molto meno in tutte le altre.    

 

“La Legge180, come la Costituzione, è un dispositivo progressivo che orienta e indica una strada, 

spetta ai politici, agli amministratori locali, ai cittadini la responsabilità di promuoverla, finan-

ziarla e attuarla”.  E’ questa una affermazione inserita nel nostro documento inviato il 14 giugno 

scorso a all’Assessore al Welfare di Regione Lombardia, che alleghiamo, dove sono articolati i 

passaggi che illustrano le criticità e le buone prassi in Lombardia.  

Come si potrà evincere è stata proprio la politica a essere assente, a non avere investito a suffi-

cienza per rendere efficaci e operativi i Servizi creati. Ed è perciò alla politica che ci rivolgiamo, 

perché finalmente si investa dovutamente con il ripristino degli organici e con la promozione 

di politiche territoriali e sociali in ambito Salute Mentale, affinché le persone con disturbo men-

tale e i loro familiari non siano lasciati soli, bensì siano sufficientemente accompagnati dai Ser-

vizi nei loro luoghi di vita per la migliore autonomia possibile nell’abitare, nel lavoro, nella re-

lazione, nell’inclusione sociale.     

 

Nell’invitare il Ministro Salvini a leggere il documento sopra citato esprimiamo il nostro totale 

assenso alla Dichiarazione della SIP, Società Italiana di Psichiatria, in risposta a Salvini, alla Let-

tera degli Infermieri Specialisti in Salute Mentale al Ministro Salvini, alla Lettera di Psicoradio 

al Ministro Salvini, alla Lettera di UNASAM indirizzata alla Ministra della Salute Dott.ssa Giulia 

Grillo, al Presidente del Consiglio dei Ministri Dott. Giuseppe Conte, al Presidente della Camera 

dei Deputati Dott. Roberto Fico, alla Presidente del Senato della Repubblica Dott.ssa Maria Eli-

sabetta Alberti Casellati, al Contributo del Dr. Angelo Barbato dell’Istituto di ricerca Mario Negri 

sul tema “Violenza e Salute Mentale:cosa dicono i dati?”.    

Tutti i documenti sopra citati sono qui allegati, insieme al documento inoltrato da parte dei 

firmatari all’Assessore al Welfare della Lombardia Dr. Giulio Gallera.   
 
 
Milano 23 luglio 2018      
 

-CAMPAGNA SALUTE MENTALE  

-U.R.A.Sa.M (Unione Regionale Associazioni per la Salute Mentale) 

-R.U.L. (Rete Utenti Lombardia)   

-FORUM SALUTE MENTALE LOMBARDI  

-LEDHA (Lega per i Diritti delle Persone con disabilità)  

-FORUM TERZO SETTORE LOMBARDIA 

-ALLEANZA COOPERATIVE ITALIANE, WELFARE LOMBARDI 

 
 

 

 


